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ANNO AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 18 DICEMBRE 2016  
                               IV DOMENICA DI AVVENTO  

Entrare nel progetto del Padre tuo  
non è decisamente facile, Gesù. 

E noi rimaniamo sempre ammirati  
di fronte alla Fede di Giuseppe.  
Non può decifrare fino in fondo  

quanto è accaduto  
alla sua promessa sposa,  

né può pretendere garanzie e sicurezze. 
Il messaggio che lo raggiunge, poi, 

ha a che fare con la zona del sogno. 
Al suo posto,  

noi come avremmo reagito?  
Avremmo accettato un ruolo decisivo  

e tuttavia nascosto, 
avremmo deciso di fare da padre 

senza neppure poter dare 
un nome di nostro gradimento, 

senza esercitare quel potere 
assegnato dalla legge  
ad ogni capofamiglia?  

Non sapremo mai cos’è passato 
per la mente e il cuore di Giuseppe,  

ma una cosa è certa: 
egli ha obbedito,  

ha fatto tutto quello  
che il Padre gli chiedeva, 

mettendo la vita nelle sue mani, 
con una disponibilità a tutta prova.  

Signore Gesù,  
colui che ti ha fatto da padre  

è per tutti noi, discepoli, un esempio.  
E un invito ad accogliere un amore  

che va ben oltre i nostri poveri progetti  
e sceglie strade inusuali  

per realizzare meraviglie. 
È così che i poveri non sono pedine, 

ma diventano protagonisti  
di una storia santa.  

  (Roberto Laurita) 

Nel pomeriggio nel Santuario 
di Rosa Mistica, alle ore 16.00:  

Canto dei Vespri  
nella Novena di Natale. 

Alle ore 15.30 viene pregato 
 il Santo Rosario. 

Questa sera,  
alle ore 20.00 presso il Ric, 
 si terrà il Recital Natalizio 

a cura dell’ACR.  
Siamo tutti invitati !!!

“GIUSEPPE, NON AVER PAURA…” 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 
SABATO 24 DICEMBRE 

Ore 06.50 – Rosa Mistica: Canto delle Lodi nella Novena di Natale segue la  S.Messa del Mattino 
**** 

S.Messa nella Vigilia di Natale 
Ore 16.00 Casa Albergo di Cormòns 

S.Messa della Notte: 
ore 20.00: Chiesa della Subida (in lingua slovena) - Ore 22.00 : Borgnano – Brazzano 

Ore 23.00: Duomo di Cormòns  
ore 24.00: Chiesa di  Ruttars 

DOMENICA 25 DICEMBRE – NATALE DI NOSTRO SIGNORE 
Cormòns: 

ore 07.30 San Leopoldo (special) 
ore 08.30 Rosa Mistica (orario modificato, fare attenzione) 

ore 10.00 - ore 18.30 Duomo 
Mernico: ore 10.00  Brazzano: ore 11.00  - Borgnano: ore 11.00  

Nel pomeriggio ore 16.00 in Rosa Mistica: Canto dei Vespri Solenni del Santo Natale 

LUNEDÌ 26 DICEMBRE: SANTO STEFANO 
Cormòns, Rosa Mistica:  ore 08.30 (orario modificato, fare attenzione) 

ATTENZIONE: Chiesa di Dolegna: ore 10.00 (con canto del Te Deum) 
  Giassico, Chiesa di Santo Stefano: ore 11.00 

- Non viene celebrata la S.Messa Vespertina a Rosa Mistica - 

Rosa Mistica, Oasi della Riconciliazione 
“Accostarsi al Sacramento con il quale veniamo riconciliati con Dio, equivale a fare esperienza diretta 
della sua misericordia. E’ trovare il Padre che perdona: Dio perdona tutto. Dio ci comprende anche nei 
nostri limiti, ci comprende anche nelle nostre contraddizioni”  (Papa Francesco). 
   
lunedì 19 dicembre: dalle 08.00 alle 10.00 (don Fausto) - dalle 17.00 alle 18.00 (don Paolo) 
martedì 20 dicembre: dalle 08.00 alle 10.00 (don Fausto) - dalle 17.00 alle 18.00 (don Pierre) 
mercoledì 21 dicembre: dalle 08.00 alle 10.00 (don Fausto) - dalle 17.00 alle 18.00 (don Pierre)   
giovedì 22 dicembre:  dalle 08.00 alle 10.00 (don Fausto)  - dalle 17.00 alle 18.00 (don Pierre)   
venerdì  23 dicembre:  dalle 08.00 alle 10.00 (don Fausto) -  dalle 10.00 alle 12.00 (don Paolo) 
   dalle 16.00 alle 18.00 (don Paolo - don Pierre) 

sabato 24 dicembre:  dalle 08.00 alle 10.00 (don Fausto - don Paolo)  
   dalle 10.00 alle 12.00 (don Pierre - Padre Mario) 
   dalle 15.00 alle 18.00 (don Pierre - Padre Mario)



DENTRO LA PAROLA 
Evitiamo di abituarci al Natale! La nascita di Gesù deve continuare a sorprenderci, così come ha sorpreso 
Maria e Giuseppe. Dio ha preso l’iniziativa di rivelarsi nella fragilità di un bambino e, donandosi agli 
uomini, offre loro uno straordinario regalo. Dio non s’inventa, Dio non si sottopone a ragionamento, Dio 
non si merita. Dio si fa mendicante d’amore ed attende, da noi, la disponibilità ad entrare in questa 
stupenda alleanza tra il Creatore e le sue creature, tra l’invisibile ed il visibile, tra l’immortale ed il 
mortale, tra Dio e l’uomo... La nostra vocazione e la nostra missione ci vengono così ricordate ad ogni 
Santo Natale: diventare discepoli, testimoni e messaggeri del Dio incarnato per aprirci insieme 
all’eterna giovinezza del suo amore. In questa quarta tappa del nostro cammino di Avvento, siamo 
invitati a confrontarci con Giuseppe. Mettiamoci almeno per un attimo nei suoi panni: immaginiamo i 
sogni di quest’uomo che ha una parte importante nel disegno di Dio, anche se il suo forte non sono i 
grandi discorsi. Maria è la sua promessa sposa ed il matrimonio avverrà entro l’anno. Probabilmente 
non vede l’ora di avere una sua famiglia: una moglie e dei figli, che rallegreranno la sua esistenza. Ha in 
mano un mestiere, è abituato alla fatica. Non lo spaventa il lavoro quotidiano e la responsabilità di 
avere qualche bocca da sfamare. Pensieri e desideri più che legittimi di un uomo del suo tempo... 
Pensieri attraversati all’improvviso da un evento inatteso ed oscuro: Maria attende un figlio e quel 
bambino non ha sicuramente lui, Giuseppe, come padre. Ora tutto sembra irrimediabilmente infranto. 
Un altro, al suo posto, avrebbe fatto la parte dell’offeso, avrebbe gridato allo scandalo utilizzando i 
mezzi che la legge metteva nelle sue mani. Un altro, forse, si sarebbe addirittura vendicato.  
Giuseppe no: lui è comprensivo, buono... e discreto. E cerca quindi la soluzione giusta per non mettere in 
imbarazzo Maria più del dovuto: sceglie di rimandarla, ma in segreto. È a questo punto che interviene 
Dio e gli parla, nel sogno. Anche Dio sembra scegliere una strada abbastanza dimessa e discreta per 
comunicare. Niente visioni fantasmagoriche, riflettori accesi, voci potenti. Giuseppe si fida, si fida di 
questo Dio e fa la sua parte per realizzare un progetto di cui non può assolutamente cogliere la 
grandezza e la profondità. Ecco cosa significa fidarsi di Dio, mettersi nelle sue mani, collaborare con Lui. 
Missione delicata, quella di Giuseppe, missione oscura, ma indispensabile per garantire al Figlio di Dio 
una famiglia normale, per fare di Gesù un membro della comunità di Israele: trasmettendogli le 
preghiere, gli usi, i costumi del suo popolo, assieme ad un lavoro ed alle leggi che disciplinano il 
rapporto con gli altri e con Dio. Missione nobile, quella di Giuseppe, che solo un uomo come lui poteva 
compiere così egregiamente. La storia di Giuseppe è la storia del credente che si affida a Dio.  
Davanti al presepe, fermiamoci a guardare Giuseppe. Preghiamolo con fiducia: tu, che hai accolto il 
mistero di Dio che cambiava la tua vita, tu che hai protetto Maria e tenuto tra le braccia il piccolo Gesù, 
aiutaci ad aprire il cuore alla voce dello Spirito, anche quando propone avventure che non ci aspettavamo, 
per camminare con fiducia e gioia nella nostra realtà di ogni giorno.  
San Giuseppe, prega per noi! 

VENITE, ADORIAMO IL RE SIGNORE CHE STA PER VENIRE: LA NOVENA DEL SANTO NATALE 
Dal 17 al 23 dicembre il cantico del Magnificat nella liturgia dei Vespri è introdotto dalle cosiddette 
antifone «O», chiamate così perchè iniziano sempre con l’invocazione «O»: O Sapienza... O Signore... O 
Germoglio... O Chiave di Davide... ecc. Di questa particolare solennizzazione, nella Liturgia delle Ore 
abbiamo già sicura testimonianza verso la fine del VII secolo. Si pensa che ne sia autore addirittura il 
papa San Gregorio Magno. L’origine della solennizzazione degli ultimi giorni di Avvento non è del tutto 
chiara. Alcuni studiosi ritengono di dover collegare questi giorni ai festeggiamenti in onore del dio 
saturno (saturnali), che a Roma avevano inizio proprio il 17 dicembre. In tal caso la Chiesa di Roma, 
senza abolire la tradizione popolare, introdusse una maggiore solennità liturgica in preparazione al 
Santo Natale, che nel frattempo aveva sostituito la festa del dio sole, celebrata il 25 dicembre. Oggi, la 
novena del Santo Natale costituisce un momento molto significativo nella vita delle nostre 
comunità cristiane. E’ una "raccolta biblica”, ricca di nutrimento per lo spirito. È l'occasione 
per proporre non una devozione, ma una spiritualità ispirata profondamente dalla Parola di Dio: alla 
mattina (prima del lavoro) o alla sera (dopo il lavoro), potremo trovarci per vivere questa preghiera e 
riflessione: 

Alla mattina, a Rosa Mistica, alle ore 06.50  (da lunedì 19 a sabato 24 dicembre); 
Alla sera, a Rosa Mistica, alle ore 18.10 (da lunedì 19 a venerdì 23 dicembre). 

Oggi domenica 18 dicembre, in Rosa Mistica,  
ore 16.00: Canto dei Vespri  “nella Novena del Santo Natale” 

STELLA COMETA SUL MONTE QUARIN 
La notte dell’8 dicembre si è accesa, come tradizione, la stella di Natale sul Monte Quarin e con essa è 
apparsa la parola “Luce”, che diventa un augurio natalizio per tutti coloro che giungono a Cormòns. 
Possa la Luce di Natale, come in quella notte di oltre duemila anni fa, avvolgere i nostri cuori ed indicarci la 
strada da percorrere. Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno permesso la tradizionale iniziativa.   

TERRA DI PALESTINA… ISRAELE, PALESTINA E PETRA IN GIORDANIA 
Martedì 20 dicembre 2016,  alle ore 18.30 presso la Sala Civica del Comune di Cormòns, si terrà la 
proiezione del video fotografico “TERRA DI PALESTINA  Israele, Palestina e Petra in Giordania”  quale 
rielaborazione del viaggio di Vera Paoletti, raccontata dall’autrice, con foto, testi relativa alla bellezza di 
una terra con una storia millenaria complessa e dolorosa, con popolazioni e religioni diverse, con un 
fascino culturale, archeologico e geografico sorprendente.  Tutto ciò lascia un insieme profondo di 
sentimenti anche contradditori. Durante la serata, verranno raccolte offerte libere destinate ai progetti 
dell’Associazione di volontariato per la Palestina l’Arca della Pace di Padre Jacques Frant, religioso 
francese greco-cattolico della Diocesi di Gerusalemme, che vive fra Udine e la Palestina e che è stato la 
guida in tutto il viaggio (la serata è organizzata dal Comune di Cormòns in collaborazione con le 
Comunità Parrocchiali).


